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NOTIZIE 
DOPO U PHOI'OSTA 1)1 VISCIXSK1 PEKKA CESSAZIONE DEI, FUOCO 

L'Inghilterra sarebbe favorevole 
a iniziare oh'ONU trattative sullo Corea 

L Uff ic io di Presidenza respinge la discussione sulla rappresentanza della 
Cina - La riunione del Consiglio atlantico fissata per il 24 novembre a Roma 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 10. — Una scandalosa 

' decieiorie è slata presa oggi da|-
l'Ufiicio di Presidenza d e l l ' A r e m . 

, bica generale delle Nazioni Unite. 
* . . u i i - - i u t > « . ».. . .»».• u n n i i . t l i u K J U U " 

lu i -» n e t U n e iC-fcKf IIIIU v o i a i l i p i l i 
> e imporre il rigetto di oj-ni mo-

.rione tendente a far rappresi mare 
la Cina, in seno all'O.N.U., da! Min 
legitt imo governo. Le Nazioni Uni-
te deludono così la speranza di chi 
vuol credere ancora nel loro ruo
lo di grande organismo internazio
nale preposto alla difesa della 
pace . 

Ieri e oggi la Presidenza ha di
mostrato di non essere nulla di più 
che una semplice succursale del 
Dipartimento di Stato. 

La sessione di Parigi ha «la af
frontato i più grossi problemi po
litici, che «saranno di sua compe
tenza, nella forma meno appari-
ecente , che è qui Ila dei dibattiti 
di procedura: il primo giudizio e 
spettato non all 'Assemblea che 
oggi non si è riunita, ma al suo 
Ufficio di Presidenza, dove tono 
presenti soltanto quattordici Sta:i. 
e a cui spetta il compito di late 
de l l e raccomandazioni circa l i s c n -

. i tone a lPod .g . del le singole que
stioni. . 

Già ieri cera la Presidenza ave
v a proso del le decisioni negative 
nel riguardi del le proteste del Ma. 
rocco oppresso dalla Francia E-sa 

.. aveva seguito le indicazioni del 
blocco imperialista e aveva propo
eto un rinvio i l l imitato per la 
Germania, essa aveva raccoman
dato l'esame di una proposta ame
ricana di ispezione, che mira a 
Impedire per sempre l'unità tede
sca e a rifare in Germania la stes
sa esperienza che venne H nta.'a 

. quattro anni fa in Corea. 
Ma oggi l 'atteggiamento dell'Uf

ficio di Presidenza è diventato an
cor più settario Del le quattro 
questioni principali che si trova
vano al suo o.d.g. veniva per pri
m a la richiesta sovietica sull 'am
miss ione all'O.N.U. della Cina po
polare. Il rappresentante della 
U.R.S.S., Malik, ha difeso con mol
to vigore questa richiesta, basata 
sul più elementare diritto inter
nazionale. L'Unione Sovietica, egli 
ha detto, ritiene che sia giunto da 
tempo il momento di porre fine nl-
l'inammissibile ingiustizia di cui è 

. vitt ima il popolo cinese. 
Spezzando il giogo del Kuomin-

: tang. e proclamando la Repubblica 
_< popolare, il popolo cinese ha eser

citato Il sue diritto sovrano di sc-e-
> gllersl • lì : regime che preferisce: 

chi si pronuncia contro la sua am-
'? miss ione all'O.N.U. si oppone a 

questo diritto e viola lo statuto che 
proclama il principio della non in
gerenza negli affari interni degli 
altri paesi . Lo statuto stabilisce 
pure che ogni popolo d e v e essere 
rappresentato dal suo legittimo 
governo. Mantenere all'O.N.U- I 
delegati del Kuomintang. che rap-

;' presentano solo loro stessi , è dun-
"• que un altro modo di calpestarlo. 

I dirigenti americani, ha prose
guito Malik, cercano di agerappar. 
el a questo regime ormai liquidato 

. perchè non possono ammettere che 
un grande popolo, come quel lo ci
nese . l'abbia fatta finita, una vo!«a 
p e r sempre, con oeni dominazione 
straniera. E* la stessa *aMjcn ebe 
gli Stati imperialisti Imnip^arnnn 
con ' 'UH S.S. dono la Risoluzione 
di Ottobre: ma tutti questi tenta
tivi ner onporsl al più pranrie mo
vimento i e l l a nostra cpora. sono 
già condannati dalla storia Se 30 
anni fa l'atteggiamento imnerinli-
ffia era tragico, oggi esso e <=nl»anto 
comico. -

Sebbene la stessa tesi f o ^ e stata 
difesa con competenza riuridica e 
abilità oratoria dal delepato polac
co, la Presidenza la respingeva con 

.11 voti condro due e - una asten
sione. Con lo stesso voto si rac
comandava alla sessione di non 
prendere ma! niù In esame la etrs-
M questione durante tutta la ses
s ione :.... 

- La questione coreana 
Con l'ultimo episodio della gior-

' nata, poi, le manovre de l la mag
gioranza americana hanno assunto 
decisamente u n tono disgustoso. Si 
trattava di decidere dell' iscrizione 
nell'o.d.g. de l le accuse presentate 

.. Nel • corso del suo prossimo in
tervento dinanzi all'Asr-cmolea 
,'c:.erale u ministro degli Esteri 
britannico Anthony EcUi, propor
rebbe il deferimento all'Assemblea 

ma ancora che ì comandanti mi
litari d i l l e due parti con-iuduoo 
u:> armistizio sul campo Una te*i 
siffatta, la quali in un certo sen
so si avvicina a quella formulata 
nel suo intervento di giovedì da : 

ministro cicali Esteri soviet'co A'.-
dr ' i Viscinski — continua Tag>~ti
zia — viene vivacemente criticata 
dagli ambienti americani ri'H'ONU 
i quali sostengono, come "empre. 
che la conclusione di "una tri quo 
è di esclusiva competenza dei co
mi.! danti militari del le due parti 
contrapposte. Solo più tardi do-
vrrhhe oss.-ro affidata all'ONU ia 
"soluzione politica della que-nione 
di conseguenza, fino a che la que
stione coreana non sarà stata ri
colta sul piano militare, oli Stalt 
Uniti — dichiara l'A F.P. — si 
opporranno a qualunque tentatilo 
mirante a far si che l 'Assemblei : 
tienerale dell'ONU si tt'trometta 
nei negoziati corean i ~. 

. Contro la Cina 
1/ informazione ha due clemen

ti di indubbio interesse II pr imi 
è evidentemente quello determina
to dalla por-Mb'le posizione non 
- ortodossa .. del la delegazione in-
«lese rulla questione eorer-na (po
sizione di cui il Times lasciava 
prevedere ieri la possibilità »; il 
secondo e lemento è la volontà 
americana di sottrarre all'ONU 
la competenza della questione, no
nostante che Washington sia in
tervenuta in Corea proprio serven
dosi del nome dell'Organizzazione 
internazionale. Vi potrebbe e?rere 
una prova migliore della voIot.tf> 
desì i Stati Uniti di non porrp ter-
tn ;ne a! conflitto? 

GIUSEPPE BOFFA 

un anzitutto di evitare una eoti/e-
renta delle Grandi l'menze perchè 
sa che i sovietici jtorterebbero del
ie proposte dì ].a<'e die melterrfi-

consistcnte di questa offerta. 
11 corrispondente da -Washing

ton del New York Times J a m e s 
Restoii ha scritto ieri che il piar." 

A 24 ORE D A L V O T O 

Nuovi attentati 
in Argentina 

tu firui'e imhiirri-Trt i nuerrn- iTrumnii mi rava ari (,li bero 
: . r-!!.<7;-j: .-, ^ i i / ; i : •<•••; ; • ; . ; •_•,'./:• ir; :• ; ; : f . ' i . i - . V ù ; • ; . . -

Foster agg iunge che - i popoli ri-{da-. l.'Ilerald Tribune ha affer-
sponderanno n questo tfutntivu c/ j 'mato che - c"n tutte le nat'-atiuur 
frustrare le loro richieste di paie.'die di cui lo si è circondato ti 
E' passato per tempre il tempo i n ! ? » " " " (slatini: ensc) di difarmo 
cui pochi ' dittatori capitalisti pò. remora che non in ri ad essere oc 

La sfarina ame'ifana 
ammette il falso di Trumen 

NEW YORK, 10 (Tetepress). — 
William Z. Foster, prcsiden'e del 
partito comunista degli Stati Uni
ti, ha definito il cosidetto piano di 
pace di Truman come la propa
ganda - di un uomo che .f p ropone 
di risolvere i problemi del mondo 
SII» campi di bntroolia e non in
torno al temolo di lina co>if*rett;a . . 
Scrivendo .nil Daily Worker di ieri 
ecli ha aggiunto: - Tritumi! e ansio-

ternno orynnirrore delle o n o r e 
come faceva a loro comodo e co-
strinyere i popoli a coinbatterle ••. 

Mtjntre i giornali di New York 
con grandi litrii s-tanno tentando 
di creare l'impress-ione che il Mi» 
: is'ro d<"eli Fs:r:l sovietico Andr('i 
Viyelnsk: opponendoiS'i a! ninno Tru
man ha rigettato una rcF.lo offi r-
ta ri; pace. *:a Werald Tnìnnu-
che il New York Times s^no co
stretti ad ammettere !a natura i::-

ccttoto, e J.ctrcblip ((ji'iliiipiit*' es
sere conxidfrtiin come min sempli
ce manovra propaijandistii.a per 
porre i russi e la loro o f feu t i ra 
di nave dalla varte del torto -

Rpston. scrivendo da Washington, 
definisci- un fall imento lo s.'or/o 
di T r u m a n ed ?fc-ir>r eln ~ Vis-in-
\'-i ha acculalo <h allenti occtili-n-
t"li di ioo"r/4-''i. i- se deve essere 
ritenti !(i vi-rità, ci è della nenie 
ipii d i e cri dr che questa accusa 

JVIONTEVIDEO. 10. — Le c o n -
dizioni del c o m p a g n o Rodol fo 
Ghioldi . segretar io del Part i to 
Comunista Argent ino , sono a n 
date l entamente mig l iorando , s e n 
za consentirgl i tut tavia di l a 
sciare la stanza de l l 'ospedale d o 
ve è degente in segu i to al v i l e 
attentato compiuto contro di lui 
dai sicari di Peron. 

! S invl i episodi di v io lenza e di 
j-oprafrazione, che d a n n o la m i -

la campagna c l e l in ia lo . s; sono 
rinrtuti quot ir i ianamortf in c»'?ni 
città nrger l ina. Ieri, dc-ri pc rso-
np sono state f e r i e dai te invst i 
in un as»!iUo eort'c» un '-OIT>:ZÌO 
del Partito Radleali' e s tr inane 
'a stessa sorte è toccata ad un 
m e m b r o del Comitato C ' i t r a l e 
del lo stesso partito nella f i tta di 
Itosistencin (provincia di C h a c o ) . 

Le elezioni * adc'iìinesticete » 
n v n i n n o Inope» domani . Si trat
terà di e leggerò il r>n\»ic'ci''e e 
il vice presiili-nte della rem ht,M-1 ì l u l , n e , , t o ut : . l e al Pac 

La risposta 
della CGIL 

(Contlnnazlona dalla 1' patina) ' 
troppo basso del lavoratori e del 
popolo, quanto per stimolare lo svi
luppo della produzione e dell'eco* 
nonna generale del Paese ». 

11 documento confederale dic# 
quindi: 

« Nella Vostra lettera si afferma 
ihe la nostra richiesta di aumento 
di-criminata dei salari verrebbe 
da noi giustificata come una sorta 
di partecipazione dei lavoratori ai 
superprofitti industriali, dei quali 
Voi peraltro negate l'esistenza. 
Dobbiamo precisare che la C.G.I.L. 
non ha mai chiesto, e non chiede, 
nessuna partecipazione del genere. 
Al contrario, essa chiede che i su-
perprofitti siano rimessi nel ciclo 
della produzione e dei consumi, at
traverso maggiori investimenti pro
duttivi e maggiori retribuzioni ai 
lavoratori, 

Dopo aver ribadito che ! maggio
ri profitti realizzati nel 1950 rispet
to :>! 1114!» •>»vrr»!,"!'ì".-- ri Jfjfl TV-
Jiardi, pari al 18.9'; del monte 
salari. !a lettera confederale ag
giunge: 

.•j-sjfss.:'j-ss*w*rM**r*M**w***MW****ww****"*f* 

\ / 

" * ^ 

resto, se e! sono e onte-

. nonché lnH cleoni" ti. 30 w-.-.i. 
tori e i governatori del le d iverse | 
province 

BASTA CON L'INFAME (ìUfcRRA DI AOtiRHSSIO.NK! 

Un passo per la pace in Corea 
di 417 personalità americane 
I prigionieri di guerra invitano le Nazioni 

. Unite a ritornare alla loro funzione di pace 

NEW Y O R K . 10. - - La Tcìc-
prcss informa che q u a t t r o c e n t o -
d ic iasse t te e m i n e n t i personal i tà a-
mer icane . fra le riunii sono i rapi 
di tre scuo le di enlogia . un P r e 
m i o Nobel e rappresentant i di 
n u m e r o s e organizzazioni re l ig iose 
di 43 Stati e del dis tret to di C o 
lumbia . h a n n o inv ia to una lettera 
al P r e n d e n t e T r u m a n c h i e d e n d o 
gli di e serc i tare tutto il suo p o 
tere 'i in uno sforzo s u p r e m o per 
far cessare i c o m b a t t i m e n t i in 
Corea e per far ragg iungere una 
tregua che peri i al comple to r ista
b i l i m e n t o de l la pace •>. 

La le t tera agg iunge : « C o m 
p r e n d i a m o la compless i tà del le 
ques t ion i in g ioco , eppure r i t e 
n iamo che se le vite dei nostri 
g iovani e ili tutti gli altri fossero 

" e n u e in c o n s i d e r a z i o n e s u p e r i o 
re ad ogni altra cosa , potrebbe 
i m m e d i a t a m e n t e e s s e r trovato il 
modo per far ce s sare le perdite». 
La lettera esprit* e !a grave pre
occupaz ione per il dubb io se >• il 
nostro g o v e r n o stia facendo del 
suo meg l io per r a g g i u n g e r e un 
accordo ». 

Fra i f irmatari de l la let tera s o 
no: Emi lv G r e e n B a l c h . P r e m i o 
Nobel ce l la Pace del 1946: Enry 
Cadbury . P r e s i d e n t e d e l l ' A m e -
r i c a n Friends Service Committec 
( Q u a c c h e r i ) di C a m b r i g e . JMas-
- a c h u s s e t i s : dr. Herbert GezorJ 

st iano mer id iona le , Miss iss ippi; 
Molto Reverendo Wal tc Mitehel l , 
Vescovo ep i scopale cifrila Cal i for 
nia 

Lettera dei pHoionien 
al Consiglio^ Sicurezza 

PECHINO, 10 — I prigionieri 
di guerra in Corea ch iedono c h e 
le Nazioni Uni te c o m p i a n o o n e 
sti sforzi per s i s t emare pac i f ica
mente la ques t ione coreana — d i 
chiara un t e l e g r a m m a inv iato al 
Pres idente del Cons ig l io di S i -

Presìdente' («èì la Scuo la "Teologica «'«rezza dal Comita to centra le 
Areun*on. M a s s a c h u s - e t s ; Decanr. 
J o h n M. Atweocl , de l l 'Univers i tà 
rel igiosa di St . L a w r e n c e : John 
Long. Pres idente del l ' Is t i tuto Cr i -

MKTKO LA FACCIATA DKL 'PIAVO III PACE,. AMhKICAM) 

Basi per i bontbard.eri atomici 
installate nella Gran Bretagna 

U n a rete eli aerodromi Mirateci». <l*tH'IOlio|HA al le ftii»ilzbei*jgen 

minaccia atomica americana e quel
la rappresentata dalie basi strate
giche costituite dagli Stati Uniti in 
tutto il mondo-

A Londra, il primo ministro 
Churchill ha affermato ieri .sera nel 
corso di un banchetto che r inghi j 
terra ha predisposto sul suo terri
torio - la principale base atomica 
per conto degli Stati Uniti -. I.a 
rete di basi istallate dagli ameri
cani in Gran Bretagna è definita 
oggi dairA*«ocinted Press la fion-
tiera dei bombardamenti strategici 
dell 'occidente » e l'agenzia rivela 
che l'aviazione americana dispone 
su territorio inglese di oltre 20.000 
uomini. 
• Dai più lontani centrj del globo. 

dove gli imperialisti hanno istal
lato le loro basi strategiche per la 
aggressione al l 'URSS, giungono no-

ieri dal!» Jugoslavia contro la - t iz ie di altri criminosi preparativi. 
U.R-S.S. e le democrazie popolari. Ad Ar!d s Abeba è attesa una m:i -
II rappresentante della cricca di s :on e pcmnaut:ca ftatuni'ense. :n-
Tlto interveniva óve volte fen»a! vista in seguito ad accordi ore«i 

WASHINGTON'. 10. — A 48 ort iStat i Uniti sU.i:-'.o nroJucer.do ar
di tempo dalla pubblicazione delle mi atomiche P-'i rapidamerte d; 
proposte tripartite oer il cens:n-en-|ou:ilsiasi a ' t o paese e che :n'er.-
to e per il <• controllo atomico «.j dono cont.nuave su questo r.tmo. 
una serie di notizie gravissime (mentre è in fa.-e di attuazione un 
pongono in primo piano di fronte»prof.anima di <• espavsio'^e ^o»tar.-
all'opinione pubblica mondiale la ziale • :! senatore Fi ear. d: 

d: una nuova guerra - e che essa 
• permetterebbe di colpire la fonte 

della sucrra in Circa , e cioè la 
Unione Sovietica •• 

r - l 
torno dalle manovre atomiche de'! 
Nevada. ha dato fiati alle trombe 
di guerra preronendo ccn b e ' alt-
cani hanno ripreso a oropagar.dare 
presso l'opinione pubblica !a loro 
cinis-.no di - sganciare una b-tmba 

. atomica sul palazzo di Stal'n -. 
Frcar, le cui dichiarazioni rappre
sentano una edificante documenta
zione del l ivel lo politico e intel
lettuale della classe dirigente ame
ricana. sostiene che la sua richie
sta - non sa l i f i cherebbe '••"> >. oppio 

Estrazioni del Lotto 
del 10 novembre 1951 

B A R I 
C A G L I A R I 
F I R E N Z E 
G E N O V A 
M I L A N O 
N A P O L I 
P A L E R M O 
R O M A 
T O R I N O 
V E N E Z I A 

12 
39 
«9 
55 
44 
72 
IR 
50 
11 
44 

50 
9 
HI 
72 
40 
83 
2fi 
12 
42 
II 

84 
54 
81 
42 
fiO 
79 
75 
55 
18 
49 

18 
80 
52 
37 
75 
62 
62 
23 
51 
10 

47 
1 
1 

39 
70 
11 
14 
41 
77 
60 

de l le organizzazioni per la pace 
dei prigionieri di guerra a m e r i c a 
ni ed inglesi . 

Dopo a v e r r icordato al Cons i 
g l io di S icurezza c h e più di 3 mes i 
sono passati dal loro primo a p 
pel lo , i prigionieri di guerra d i 
chiarano: 

« L a d ich iaraz ione e l 'appel lo 
che vi sono stati g ià inviat i r i 
l e v a v a n o che gli Stat i Uniti h a n 
no ca lpes tato lo S t a t u t o de l la 
O N U , provocando l 'a l largamento 
del la guerra c iv i l e coreana in una 
guerra vera e propria; che la 
maggioranza dei m e m b r i del C o n 
s ig l io di Sicurezza ha s a n z i o n a 
to l ' i l legale invas ione della C o 
rea da parte de l l e t ruppe a m e r i 
c a n e ; e che vo i d o v e t e e s e r c i t a 
re i mass imi sforzi per risolvere 
la q u e s t i o n e coreana in m o d o 
pacif ico, r i t irando le truppe s t r a 
n iere da que l paese ». 

« Noi , organizzazioni del la pace 
del prigionieri di guerra a m e r i 
cani ed inglesi , c h i e d i a m o che le 
nostre r ichieste s iano rese di d o 
m i n i o pubbl ico , che le Nazioni 
Uni te r i tornino ai loro principi e 
scopi ed eserc i t ino sforzi onest i 
ner r iso lvere pac i f i camente la 
ques t ione coreana, e. inoltre, c h e 
!a nostra lotta per una durevo l e 
pace internazionale , contro la c r i 
m i n a l e aggress ione degli L'. iga-
tori di una n u o v a guerra , sta da 
voi appoggiata e resa pubbl ica . 
nel m o d o più a m p i o , a tutti i 
popoli , nel m o n d o in tero ». 

IA C0RRLZ0NE DHAflA NEI MONDO P0MTIC0 AMERICANO 

portare neppure un solo art-omen
to a sostegno della sua tesi; rcl i 
ti l imitava a dire, ron un sorriso 
pieno di sottintesi , di essere sicuro 
che l a Presidenza gli avrebbe dato 
ragione. T, infatti la sua richiesta 
ven iva accettata con dodici voti 
contro due. sebbene Malik e il d e . 
legato polacco svescerò dimostrato 
in m o d o più che convincente che 
non si trattava d'altro che di ca
lunnie e di provocazioni. 

A proposito della eonvncazio-e 

da Ai!e Selassiè con i! ger.era'e 
Bo-te. la quale darà inizio alla 
creazione d: ae-onorti militari in 
Ftionia. Tali impianti £i aefitur.ge-
ranno cosi a l 'e busi di cui gli Stati 
Uniti già dispongono nel Marocco. 
«n Libia e in altre regioni dell'A
frica settentrionale. 

A Stoccolma. I! generale ameri
cano Tavtor ha affermato senza 
a r n h » ; che 'e ferze ae -ee ìrnertea-
nr irnoia-te'ar.no r.e'*e iso e Spitz-
ber«cn. nell'artico, bas: « per ese-

Truman accusato di prendere soldi 
dalla Società " Panamerican Airways 

NEW YORK. 10. — La rivista cani» , e precisamente il cugino del 
« L o o k * h.-J pubblicato un articolo. ; sen. Taft. David in^alls. 

Tra gli • importanti 
della « Panamer.can •. l'articolista 

nel quale cita una serie di fatti 
che rivelano la corruzione dei tun-
zionari del governo e dei dirigenti 
dei principali partiti americani. 

Secondo • Look ». il principale 
studio legale che esplica una tale 
attività è quel lo di Convington e 
Burline, a Washington, di cui l a i - . . . . „ 

* S l a t o A t . h e s o n t sempre rappresentato la « Pana-
' ' ""— anche quando eeli 

f f 

porre Truman in carreggiata Nel
lo stesso mese... Truman riesami-

democratici nò la decisione presa in preceden
za e ordinò all'Ufficio pe i l a v i a -

menziona il giudice della Corte su- zione civile di concedere alla "Pa-
prema Clark, il sen. Me Carran j namerican Airways" I'autorizza-

' zione di stabilire una linea aerea 
con Honolulu ». 

del N'evada, il cui genero è stato 
a suo tempo impiegato in quella 
società, l'ex ministro della Difesa 
Johnson, il cui studio legale ha 

tuale segretario 

d<M Consiglio at'antico. «ul'a o u a ' e l e n i r e operarioni contro obbtettiv 
tante • voci contradditorie er:ir.ol'ontani nelle regioni europee ed 
coree neg l i ult imi giorni, s: e sa- a s i a t i c h e de l l 'URSS». 

5 ^ ? . S ? t f l ^ P C r 1 ? C C a « e l minMM I preparativi atomici degl i Esteri canadese. Pearson. che 
dopo mol te tergiversazioni , la riu
nione è stata definitivamente e 
ufficialmente fissata per 11 ?4 no 
v e m b r e a Roma. 

.- L e Incertezze, durate tanti gior-
- r i , n e l l a convocazione de l Consi

gl io al tantieo che. come è noto. 
Francia e Gran Bretagna voirva-
no torse r inviato, denunc iano me
nilo di molt i altri fatti, lo stato 
di preforìda crisi che regna nrì 'o 
=x:hieramento beli-cista. attan.-»-
?l iato d a l l e difficoltà economiche 
che lo sfrenato r iarmo imposto da
gli americani ha irr imediabi lmen-

: t e creato . 
* D i fronte a quc-«te realtà, di cui 
• molti paesi atlantici e in primo 
p iano H Gran Bretagna soffrono 
acutamente , non è improbabi le 
che l e offerte di Viscinski . nono-
«tante gli americani , trovino de l 
le- delegazioni occidentali favo le 

.vo l i all'apertura di trat tata e. So -
S»o significative, a lcune indiscre-
i stani raccol te oggi dall 'agenzia 

preparativi atomici americani 
«ono avallati presso l'opinione pub
blica dal le fosche - previsioni • che 
vengono formulate da personalità 
ufficiali, sulla scìa di Collier'», cir
ca una terza guerra mondiale . Cosi 
il dottor Norvln Kaifer. direttore 
rie- servìzi sanitari della difesa pas
siva americana, sri dichiara certo 
che 5: avrà una perdita di ire fru
lloni d: civili « negli attacchi aerei 
che verrebbero ^a lenat i dal ne
mico nei primi giorni di un even
tuale conflitto • e che - un milione 
di persone non sopravviverebbe più 
di 24 ore ai primi attacchi ». -

Sulla base di queste ed altre far
neticazioni i guerrafondai ameri-
concezione della guerra atomica e 
della • supremazia atomica • ameri
cana. che dovrebbe permettere al
l'America di condur le la sucrra 
.-«enza perd-'e tra la popolazione 
civi le , r iversando tutto il sacrificio 
d; queste ul t ime sui paesi aggrediti . 

Menti e a Washington. Il presi
dente della commissione atomica 

trrr\ftre A.F.P. la - quale acrive: Gordon Dean dichiarar» che fU 

ha ricevuto somme rari a 235.1100 
dollari dal Pakistan, dalla Dani- : 
marca. da!:a Colombia, dalla Gre- ! 
eia. dall'Iran, dalla Finlandia e 
dalla Svezia. 

«Look», informa, inoltre, che l'ex 
consigliere economico americano in 
Tailandia. Rips. ha ottenuto per 

era 

re del'a coni
che 1° Ufficio 

per ! aviazione civile negò nel lu
glio 1WP- con l'npprovazione di 
Truman. la richiesta da essa avan
zata per stabilire un servizio aereo 

i con Honolulu, servizio che l'Uffi
cio permise al le « North West Air-
l ine ». « Nel settembre 1948 si v e 
rificò nel Comitato nazionale del 
Partito democratico una grave cri
si finanziarla. 11 vice presidente questo paese dal Dipartimento di 

Stato l 'autorizzatone a mettere I«> {delta "P.-namerican Airways" Car
d a n i sui 43 milioni di dollari o ro , r Q , C o n p c o n l r i b u i a , r o v a r P . f o n . 
depositati dall epoca della guerra j d | ^ d u i a m e n t e necessari per 
nelle banche Giapponesi. Per que- • 
sto servizio, egli ha ricevuto un ' *am0m/^//ms,my/m//M»m//*//m//Ms/M#m//m//w//A 
compenso di 211.000 dollari 

Anche ik, • N e w York Herald 
Tribune », in un articolo di Joseph 
Alsop- parla del le strette relazio
ni fra le grandi società ed i prin
cipali partiti politici. Egli cita, in 
particolare, il caso della « Pana 
merican Airways ». che còme mol
te altre grandi compagnie « h 
stretti legami con i due ma^eiori 
partiti ». Il suo vice presidente 
Sam Pryor 6i occupa di mante
nere questi contatti. Secondo Al-
aop, tra ! dirigenti della società 
tono alcuni «Importanti repubbll-

DidN'araifone al Cairo 
dell'ambasciatole italiano 

CAIRO. 10 — L"amba.sciatore ita
liano a'. Cairo Renato Prunas — in
forma ; A-P. — iw dichiarato oeg". al
ia stampa che il governo Kaii&no ma
rche* lieto di collaborare per trovare 
ima soluzione alla d e p u t a angio-esjì-
ziana. e ciò a causa dei suol interes
si nella questione. 

li diplomatico t aitano ha re^o que
ste dichiarazioni dopo una visita di 
cortesia al facente funzioni di Mi
nistro degii Esten Egiziano Ibrahim 
Farag Pasci». « Nel corso delia vtsjUi 
— ha detto l'ambasciatore — * stata 
dtseu*«a !<t v t 'uv^ iW in cereraie » 

> De) 
-•tazioni «u!Ie nostre valutazioni, la 
C.G I.L è pronta a profet ine rd 
un esame contraddittorio dei dati 
relativi ai profitti incltistriili. me
diante una Commissione composta 
di rappresentanti dei lavo-atori e 
de»!! incì'ist-iali. con l'assi.-'t' n./a di 
t i e n e : <h i Mir>istrri di ll'I-d'i-vna. 
-•el Lavoro, del TV- r,> e delle Fi-

ze. Un trie cs.'im- sarebbe est re
se. 

Xon contestiamo ;>ff;;f<> l'esister
la in Ital;a d: azr-nde in en>;i chei 
Voi ci ricordate. Ma non -i'cnianio 
vai do l'argomento che l'esistenza! 
di az-rd'^ in n i ' imc di sottopro-' 
fìtti dimostrerebbe "assenza di su-
oerprofitti neP'incuist ia in genera
le. S»a di fatto che i! sopraprofittOi 
è reaUzza'o prevalentemente d a l l e 
aziende a earat'ere monopolistico.) 
non soltanto a sne^edei lavoratori e 
dei consumatori, ma anche a dan
no di a-vende non mo:!'>nol:«tiche. 

Il carattere differenziato della ri-
ehie l 'a di aumento salariale dei; 
!;,-\-f'ratori aderisce appunto a que-j 
età varietà di situazione. I 

Ir; ta , ; conclizioni. l'aumento del - ! 
le retribii'ioni. non solamente non! 
costituirebbe un pericolo d'infla- | 
zione. ma eserciterebbe la fimzio-l 
ne di finanziamento indiretto aliai 
iirrd'izior.c e contribuirebbe a ri-j 
ha-snr,> i costi unitari ner effetto 
de'la nume-.ta'a prr-duziorie. i 

L'unico ! e-icolo d'inflazione pò- : 
t!eb!>« es=>e-e rappresentato da Uni 
tentativo di e l i o n i mononoli.V.ici | 
di riinr.-dere all'aumento della do-j 
manda di proriotti con un aumen-1 
to dei prezzi, me:.tre l'alto l ivel lo: 
dei loro profitti può benissimo con- [ 
sentire d: mantenere fermi i prez- \ 
zi, tir.- estanre l'aumorito «lei SH- ' 
lari rea!; e della domanda. 

Dobbiamo constatare <on dispia
cere che invece di considerare que
ste prospettive di armonico svi
luppo della produzione d^i con
sumi. V.ii ci prt-.-pet'ate lo spet
tro — in caso eli aur^c-io di ^a_ 
l?ri — d'un a'^i-avmnci'.M dell'«e-
sodo . di lavoro dall'industria ai 
lavoratori dome-tiri . Ma nessuno 
DUO affermare seriamente che que
sto fenomeno ,i : denrad-izione del 
sistema indiistralo sia determina-
tr» dall'esistenza di .. tronpo alti 
salari ... in Italia In renls'i. questo 
deplorevole fenomeno è provoca
to dalla condot'a antiso-.iale di al
cuni ir.di'.str.a!i. i quali, a mal
grado dei ba^=i salari italia,-ii. cor
eano di sfruttare a fondo, per pro
prio profitto, la piaga della d i 
soccupazione permanente, per im-
Dorre a; lavoratori disoccupar: — 
o sotto la minaccia di licenzia
mento — condizioni di lavoro inu
mane. mediante il trasporto a do
micilio del lavoro aziendale. An
che per elimi-iare questo fenome
no di deuradazione e di ulteriore 
'•omprc-5'ionc del mercato — do
vuto alla miseria di cui soffrono 
i lavoratori — è necessario l'au
mento salariale, per promuovere 
un m'.£;Iioramer\t\-> del tenore di vi
ta delle masse popolari ed uno 
sviluppo congiunto della produzio
ne. del consumo e dell'occupazio
ne operaia. 

Quanto alle Vostre contestazio
ni relativo a: t-oppo lievi miglio
ramenti salariai: verificatisi dal 
1947 in pò:, osserviamo che se si 
ai=umo;:r> come base i dati de l 
l'/sfa.. a partire da! primo perio
do di relativa stabilizzazione mo
netaria (primo trimestre del 1948), 
si hanno ì seguenti aumenti medi 
nell'ultimo trimestre del 1950: sa
lar: contrattuali operai coniugar!. 
11,6'•; salari contrattunli operai 
non coniiiPatì. S.R'V Per i mano
vali. la media passa risnettivamen-
te a 10.2". e a 1 .2~ . Dal che ri
mi la comprovata la nostra affer
mazione sulla pratica irrilevanza 
di questi aumenti, specialmente se 
si confrontano col notevole au
mento della produzione e più an
cora con l'aumento del rendimen
to del lavoro, che si sono verifi
cati nel frattempo. 

Da quanto precede, e tenuto 
conto de-zl; argomenti esposi; nel
la nastra lettera precedente Tulle 
stesso orsetto, l'aumento salariale 
discriminato rich-esto dai lavora
tori è pienamente giustificalo. si3 
come esigenza vitale e improro-
stabiìe dei lavoratori stes=n e delie 
lcro famiglie, sìa come mezzo ef
ficace per fronteggiare ìa crisi, ne l 
l'interesse generale del Paese. 

Dato che codesta Cor.firdu\r.r:a 
— conclude la lettera confederale 
— non intende intavolare tratta
tive d: carattere ir.terconfede-alc! 
su questo problema, ins id iamo ne!- ! 
la oroposta d: invitare le organiz-i 
zazon: d: settore e periferiche ai 
Trattare sulle richieste di aumen-i 
ti .salariali dei lavoratori, al linei 
di facilitare la normale cr>rrposi-j 
z:o-.e delie vertenze, secondo le ! 
pos5ib;!ità obiettive di c:aar;un set-} 
tore. o part : di essi e basandosi , 
su! criterio della reciproca co~n-
Drcnsiore - . 

volendo uno saui&Ho vino da dessert, color dettero vecchio. 
dolce e polente, deve orelerirt la Malvasia di Sicilia. Ogni 
•orso evoca un paesaggio di vignili armonici ti. dorati* risi «oli», 

MALVASIA DI SICILIA.. 
ilcdotdef fole fatto n'no 

/ / 
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CONSAR Ì semprt all'avanguardia 
riti PREZZI B A S S I 

IMPERMEABILI uomo • donna pure Makò 
PALETOT pura lana eonfetlonatt par 

uomo o donna In molti modelli . . 

VESTITI pura lana 

VASTO ASSORTIMENTO DI 

L 1500 

. . » 8.500 

. . » 6.500 
PANTALONI 

I 

IN VIA OSTIENSE titillate i reparti di: LANERIE 
SKTF.RIE - COTONERIE - CORREDI DA SPOSA 

C O N S A R 
ROMAi Via Appla Nuova a. 42-44 - Telefono 760-669 

Via Ostiense, 25-27-29 - Via M. Ricci, 2-4-6 

OMBRELLI PER 1 UHI 
; .E. LE p/U1 BELLE 

n 
i > 

\ i 

1 

A PREZZI DI FABBRICA 

DLCCIO-Via dei Prefetti 33-33a 

(( 

P I I . I K d I M i R A t » i i l re i tor * 
Srte = Scartrri V:ce>lirettott resp 
S'a.-iT.in'e-to Tlpoeraftc*-. (I E S I S A 
Rorra Via IV XcnrTr.hre 149 . Rorr» 

IL PICCOLO RICEVITORE DI LUSSO 

P IO tìhh ^ ^ * TASSE IWHa0TI 
«V# ^/•^^^WnjfTlilaWnUTHTllilaJ 

LA VASTA GAMMA DEI MODELLI TELCFUHKIN 
E* ESPOSTA PRESSO OLTRE 1000 NEGOZI CONCES-
SIONAal CONTRADDISTINTI DA'. MARCHIO E DAL
LA PUBBLICITÀ' TELEFUNKEN NELLE VETRINE. 

VENDITA ANCNff A RATI 

RADIO TELEFUNKEN 

S.S3 

£amahca mondiate 

T//M//w/m/r*//*//w//*//*//w//w//M//w/;*//*r//*//àr//M//*//ms/^//mss*//A 

LIQUIDAZIONE TOTALE PER CHIUSURA 
.TESS UTI ELEGANTI 
PER UOMO E SIGNORA 

SCONTI 
FINO al 

CITTA'DI COMO 
VIA PIAVE N. IO 
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